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L’ombelico 

del mondo
a cura di Mabi Col
Ed. Selfmade

In copertina: Mabi Col – Navigatori alieni – collage rielaborato

Commenti 
Di quest’opera mi ha colpito l’abilità e la disinvoltura con cui i 3 scrittori trattano questioni esistenziali anche importanti. La sintonia tra i 3 autori è tale che, se non si sapesse che il libro è stato composto a più mani, si potrebbe credere che il poeta sia unico, come uniche nel loro genere sono queste liriche: originali, pregnanti e musicali. Si potrebbero quasi ricucire idealmente in un solo poema: Uomo/Segui la strada zoppicante/in questo mondo/alieno e indifferente/mentre s’aprono varchi/sul sentiero della conoscenza/Il cielo sipario sempre/si rinnova ed emoziona/La testa borbotta/dietro motivi di canzoni/già cantate in altri momenti/Dei non ci guardano più/e sfumano le luci/tra errori e capolavori/La trappola del futuro/intimorisce i sogni/Anche la realtà/sfugge al cuore/e agli occhi/e tutto è fine sabbia/inconsistente frammento/ché la vita non ha risposte/ma solo limiti e mistero.
Paola Carroli Calagno

Eccolo qua, il trilogo, e pure gli autori: Luigi Gol, Mabi Col e Sandra Zan, le tre muse della poesia, anzi, meglio, le due muse e un muso, i quali, anziché destinare le loro energie a zappare l’orto mo’ ch’è primavera, dissertano sul mondo. Che è un mistero, dice Luigi, con un fascino da non oltraggiare con arroganze, da proteggere, da preservare. Un mistero che ci ama e ci dà speranze.

Non così per Mabi. Il mondo sovrasta, opprime, porta cose che non condividiamo, e allora bisogna lottare, superare i disagi, evitare la rassegnazione  per non diventare fuscelli al vento.

E per Sandra? Difficile scoprire il significato e l’insieme ma è bello e, nei suoi limiti e nei suoi misteri, non offre risposte certe ma porta tuttavia conoscenza. La visione appare più sofferta, meno leggera di quella di Luigi, forse a metà strada con quella di Mabi. Perciò forza paris, come si dice dalle mie parti, cioè avanti tutti insieme, con tutta la vostra forza.
Venanzio Tuveri
Questa opera a 6 mani mi sembra un buon lavoro, curato e maturo, che comunica al lettore la forza della bella sintonia tra gli autori e nello stesso tempo sottolinea ed esprime il disagio di ognuno di noi sfaccettando l’approccio alla vita attraverso la speranza combattiva di Luigi, il rimpianto un po’ malinconico e sognatore di Sandra e l’ eterno dubbio di Mabi tra il desiderio di dire, di essere te stessa, liberamente e il ritrattare subito dopo quasi per timore. Ma la tesi è comune a tutti e tre ed è voce comune e condivisibile del nostro vivere, oggi.
Laura Macchia

... E così, ti attanaglia l’emozione dell’essere, dell’esistere.
Pungono gli occhi che, alla ricerca d’un sogno, bucano la notte e il cielo, perfino le stelle fredde e distanti, illusorie e menzognere, non parlano più al cuore del poeta. La vita, come luna indifferente, ti ha messo alla prova e durante il cammino, hai perso illusioni, ma non la speranza. Forse guardare il mondo negli occhi, forse uscire dai soliti schemi, forse amare senza aspettarsi in cambio niente o meno di niente, è il segreto. Ma, forse, non esiste segreto.

Bevi il tuo thé senza porti domande, tieni la tazza fra dita morbide e con labbra morbide sorseggia la vita, un attimo e non c’è più, la vita, è fuggita lontano in un niente che non ha ritorno e allora, tu devi essere il protagonista e la comparsa, certo puoi sbagliare una battuta o scordarla, ma non importa, tu sai che lo spettacolo deve continuare, ne sei consapevole e sgomento così affidi al foglio bianco, al pc e al cuore degli amici e dei nemici, l’ansia d’un disegno che nessuno riuscirà mai a spiegare. Una introspezione vigorosa, vera, a volte amara, una ricerca del trascendente che sfugge, sabbia fra le dita, a formare figurazioni che un vento dispettoso cambierà in un divenire che non ha risposte, solo domande, tante, troppe. I nostri tre magnifici moschettieri, in punta di spada o meglio di versi, ci immergono in un’accurata ricerca del sé e del fuori da sé. Una lettura coinvolgente che ancora una volta ci pone di fronte al mistero della vita. 
Anna Mazzei
Trilogo

ovvero

discorso a 3 voci

con

interventi grafici

Piccolo Uomo
Hai mai 
visto la terra
da un altro pianeta?
Uomo.
Vedi quanto
sei piccolo?
Terremoti e meteoriti
non hanno
credo e confini.

Non sciupare l’attimo
con egoismi ed arroganze.
Luigi Golinelli
18 febbraio 13

N°21 il mondo

In questa piazza 

fra il mare e il monte

seduta a un tavolino

di metallo freddo e lucido

cerco la strada zoppicante

dell’essere me stessa

in questo mondo

alieno e indifferente.

Mabi Col

10 marzo 2013
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M. Teresa Cazzaro – Il mondo - acquarello

Il sentiero
Un mondo che delude,

sconvolge equilibri

e appiattisce coscienze,

bello da guardare

quanto faticoso da vivere.

Ma lontano da strade

lastricate di conformismi,

tra selve di parole

e alfabeti spesso estranei,

nella luce di consapevolezze

sempre nuove,

s’aprono varchi

scomodi ma essenziali

sul sentiero della conoscenza.
Sandra Zanone

12 marzo 2013
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Simonetta Demuro – Il sentiero – fotografia
Terra
Continuo a guardare

il firmamento

e chiedermi 

di altre vite.

Intanto ammiro 

la nostra sfera,

boschi verdi

e mari azzurri,

il cielo sipario

che sempre 

si rinnova

ed emoziona.

Grigie città

dove uomini 

capricciosi

offuscano

sentimenti

e graffiano

 bellezze.

Luigi Golinelli

13 marzo 2013

Colori

Anche oggi è giovedì.

La testa borbotta

dietro motivi di canzoni

già cantate in altri momenti

in altre stagioni.

Che faccio? 

mi sparo una canna?

mi faccio d’aglio e rosmarino?

mi sniffo una lavanda?

Qualcosa dovrò pur fare

per dimenticare asteroidi

e valanghe di sospetti,

per non vedere il mare

diventare rosa

e il cielo color del vino

in questo mattino

che sa di primavera. 

Mabi Col

14 marzo 2013

Bianco e nero
Vorrei indietro
la primavera della vita

i suoi colori tersi,
puri e intatti

non ancora opachi di tempo,
e il bianco e il nero assoluti

senza i grigi dell’esperienza,
della prudenza.

Vorrei tornare ad incrociare
curiosità di sguardi

e riprovare  corse del cuore

che non sia il medico
 a dover curare.

Vorrei occhi sempre

pieni di stelle  per fare

più  bello anche il buio

e non importa se
 le più luminose

saranno forse 
stelle già spente.

Sandra Zanone
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15 marzo 2013

Ida Golinelli – Bianco e nero – grafica 
Il fuoco dell’oblio
I figli
della corruzione
stringono catene
ai fiori degli onesti.

Le ultime
gocce di rugiada
raffreddano
il fuoco dell'oblio.

Luigi Golinelli
16 marzo 13
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Simonetta Demuro – Temporale – fotografia
Vestiti bianchi
Non so, non ricordo…

non voglio sapere

i romanzi incompiuti
i sapori sciacquati

da altri sapori…

troppe storie passate

scordate, impiccate

troppi bianchi vestiti

e discorsi sciupati

ché il peggio non cambia.

Troppa carta impastata

di vite trascorse

a rincorrere il niente.

La pittura è seccata

non ancora finita…

ed il vecchio s’impasta

col nuovo trovato per strada.

E gli Dei non ci guardano più…

Mabi Col

17 marzo 2013
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Ida Golinelli – L’occhio di Dio – Grafica 
Il disegno

Troppo breve 

lo sguardo dell’uomo

sugli arabeschi

d’uno sprezzante destino,

troppo vicino agli occhi

il disegno

sulla tela infinita del tempo,

si perdono così i confini

del reale 

e in falsati chiaroscuri

sfumano le luci

e le ombre dei giorni.

Troppo breve la vita,

basta appena a fissare

un dettaglio, un colore

fino a crederlo il quadro.

Per scoprire l’insieme

ci vorrebbe lo sguardo

di un dio.  

Sandra Zanone

18 marzo 2013
Passato e futuro 

Sono ricordi,

solo ricordi lontani

ma vividi.

Un bambino: 

spensieratezza e 

solitudini.

Desiderio di sapere

di perforare la vita.

Il grigio di 

nebbie infinite

ed il sole accecante

di pomeriggi estivi.

Poi l’impetuoso

scorrere della vita 

tra errori e

capolavori.

Ed il porto che

non ha luci e

attracchi sicuri.

Luigi Golinelli
24 marzo 2013
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M. Teresa Cazzaro – Equilibrio precario - acquarello
I luoghi della memoria

Non voglio ritornare

ai luoghi delle nebbie

alle piane infinite e torbide

ai fiumi puzzolenti

alle ghiaie, agli asfalti

agli alberi malati

della città che incombe

con le sue alte case

e il suo insistente andare…

Non voglio ritornare…

Eppur ancora mi tormenta

la stessa ansia livida

dei giochi di bambina

giocati in solitudine

nella gabbia di un balcone.

In questo breve tratto

mi son portata tutto

e a niente vale questo mio

cercar d’accantonare

il bene e il male

nel ripostiglio assurdo

dei sogni mai sognati

dei giochi mai giocati.

Ed io rimango qui

straniera in una casa

che non è casa mia.

Mi bastano un profumo

un gesto, una poesia

e tutto torna uguale

feroce come prima.
                      Mabi Col
                     25 marzo 2013 
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Adriana Antonielli – La città – rielabofoto
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Adriana Antonielli – Trappole - rielabofoto 
Trappole

Trappola d’oro 

e piombo il passato 

restringe spazi

in una gabbia di reticoli

che lascia appena intravvedere

cieli tutti da esplorare.

Invisibile 

la trappola del futuro

intimorisce i sogni 
e rende fragile
il volo del pensiero.
Trappole disseminate 

su ogni momento 

che non è più ieri, 

non è ancora domani,

unico e reale frammento

di libertà,

diamante grezzo

che un Tempo illusorio

affida alla nostra vita.

Sandra Zanone

25 marzo 2013
Incertezze
Il sogno 

non ha più 

vividi contorni.

Si perde tra

nebbie ed ombre,

il giorno e la notte.

Anche la realtà

sfugge al cuore

e agli occhi.

Sogni e realtà

danzano su

specchi infiniti.

Luigi Golinelli

5 aprile 2013
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Laura Macchia – I sogni sono vele – acrilico su tela
W l’Italia!
Occhi e lenti:
telescopi e microscopi,
alchimie della tecnica.
Selvagge come sempre 
le genti nel bordello 
dell’italica storia. 
Boccheggia nella boccia

il pesce rosso,

cinguetta il canarino

nella gabbia,

abbaia il cane alla catena

martella il mago-fabbro

sull’incudine argentata

e tutto è fine sabbia,
inconsistente frammento,
polvere d’Universo,
guazzo nella materia oscura,
extraterrestre melassa

d’energia vivente…
un tappo che galleggia

sopra l’onda…

Mabi Col

9 aprile 2013
E ci deve bastare
Forse conviene

abbandonarsi all’onda

e riempire gli orecchi

del respiro del mare

per non sentire più

parole vane o menzognere,

ché la vita non ha risposte

ma solo limiti e mistero.

E ci deve bastare

essere comparse

fortuite ed ostinate

di uno scenario inquieto

tra bellezza e terrore,

grandioso di albe

e di tramonti,

di doni come il cielo,

il mare,

e questa nuova

tardiva primavera

che sta per arrivare.

Sandra Zanone

10 aprile 2013
Primavera 

Sfoglia questo 

Primo sole di primavera

Leggi tutte le speranze 

Nella luce

Cancella bufere e pioggia

Di cupe notti invernali

Rendi eterno 

Nel tuo cuore 

Questo attimo.
Gabbiani nel cielo

Dipingono la libertà

Ed i colori

Nutrono la vita.

Luigi Golinelli
19 aprile 2013
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Ida Golinelli – Primavera – grafica 
L’aperitivo
Sgranocchiare la speranza
nella luce d’aprile

sopra una panchina calda

davanti al mare liscio

e a un aperitivo adorno

d’insane schifezze alimentari.

Sgranocchiare la speranza

è quello che ci resta

in queste notti insonni

e nei giorni accapigliati

dove la dignità è finita

sotto i talloni di ferro.
Sgranocchiare la speranza:

coccodrilli e metempsicosi

limoni acerbi sui rami

cervelli sgangherati d’aggiustare

libri mai scritti e poesie sommesse
lasciano il tempo che trovano…

Ci vorrebbe un’idea fulminante:

proverò a giocare al lotto!

Mabi Col

21 aprile 2013
Il giardino

Ho sparso semi di speranza

nel giardino del pensiero,

ho ferito le mani strappando

rovi e sterpaglie soffocanti.

Fissavo rettangoli d’azzurro

confidando in un sole amico,

ma nubi troppo cariche

di lunghe inerti attese

si sono sciolte a terra

in raggelante pioggia.

E ora nella luce

d’un tardo pomeriggio

raccolgo a piene mani

fiorite consapevolezze

e se qualche volta gli occhi

bruciano un po’ di lacrime

fingo sia solo colpa

dell’allergia al polline.

Sandra Zanone

22 aprile 2013   
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Somonetta Demuro – Il giardino - fotografia

Presagi
L’oracolo ci attende,
tra vette e baratri,
ricchezze e miserie.
(Luigi Golinelli)

Ascolta la Sibilla

il profumo della speranza
che sale dalla Terra.

(Mabi Col)

Frutti dolceamari

conservano intatto

il seme del Mistero.
(Sandra Zanone)

27 aprile 2013
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Nota del curatore
Ringrazio sentitamente a nome degli autori tutti gli amici che hanno voluto contribuire con le loro opere e i loro commenti alla stesura di questo volumetto. 

Un ringraziamento particolare a Laura Macchia che mi ha dato l’idea di sostituire la classica prefazione con una serie di opinioni raccolte fra tutti quelli che seguono e aderiscono alle mie iniziative da vicino e da lontano.

Noi, gli autori, ci siamo un po’ fracassati ma molto divertiti a rincorrerci sul web con idee e versi. E questo mi pare lo scopo principale di tutta questa produzione poetica.

Mabi Col 

Copia n° 12 di 60
Stampato in proprio

al computer

ognuno a casa propria

quando ne ha avuto voglia.

Finito di assemblare

15 giugno 2013
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